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Ateneo economico-giuridico, scientifico-tecnologico,

medico, socio-statistico, psicologico, pedagogico.

14 Dipartimenti- circa 36.000 «abitanti»: 33.500 studenti

e 2500 dipendenti.

28 edifici tra Milano, Monza e altre sedi.

Bicocca: da industria pesante a industria pensante

Quartiere un tempo sede di grandi e industrie (Pirelli, Breda). Dal 1986

riconversione: Unimib simbolo della trasformazione in distretto del

sapere e dell’innovazione.

In questi 20 anni, il contesto della sostenibilità si è molto evoluto: le

università sono chiamate ad agire non solo per le proprie strutture e

servizi ma anche come riferimento per il territorio in cui operano.



2016  BASE - Bicocca Ambiente Società Economia

Un percorso di sostenibilità per l’Università di Milano-Bicocca

BASE è la struttura che propone, pianifica e realizza il piano di sostenibilità

dell’Università di Milano-Bicocca attraverso azioni gestionali e strutturali con

attività formative ed educative atte a modificare i comportamenti degli utenti.

BASE è un percorso che promuove l’incontro tra attività di ricerca, formativa e

gestionale nel programmare e realizzare interventi per la sostenibilità sia all’interno

dell’Ateneo che all’esterno, sul territorio.

BASE promuove e sostiene studi e ricerche sulla sostenibilità, attività formativa

dedicata al tema per studenti e personale e coordina i diversi settori dell’Ateneo

nell’implementazione delle misure a favore della sostenibilità.

www.unimib.it/bicoccasostenibile

http://www.polaris.unimib.it/


Il progetto di Carbon Management di Unimib nasce nel 2013 a seguito di un lavoro del Centro di Ricerca

POLARIS (POLveri in Ambiente e RIschio per la Salute) che nella sua linea di ricerca Valutazione dell’impronta

ambientale realizza progetti di Life Cycle Assessment (LCA).

Tramite approccio LCA si realizzò la valutazione dell’impronta di carbonio dei soli consumi energetici di un

edificio dell’Ateneo (U7)

Centro di Ricerca POLARIS

www.polaris.unimib.it

1750 t CO2/anno (2013, solo consumi energetici)

Anno costruzione1994

Superficie utile: 20 318,88 m2

Volume: 109 328,40 m3

5 Dipartimenti, Circa 500 lavoratori

Teleriscaldamento (invernale)

Teleraffrescamento (estivo)

5 gruppi frigoriferi

http://www.polaris.unimib.it/


Accordo volontario con il Ministero dell’Ambiente 02/2013 – 02/2015
“Promozione di progetti comuni finalizzati all’analisi, riduzione e neutralizzazione 

dell’impatto sul clima del settore dei servizi Universitari”.

L’Ateneo intende quantificazione e rendicontare le proprie emissioni di GHG per migliorare la conoscenza in merito

alle performance emissive nei servizi offerti e nello svolgimento delle normali attività didattiche e di ricerca, al fine di

valutare una serie di azioni dirette alla riduzione e compensazione delle emissioni stesse per l’ottenimento di un

concreto beneficio ambientale.

Il progetto Carbon Management di Milano-Bicocca

Estratto da accordo con Min. Ambiente:

• Il valore di CF dell’Università rappresenta il parametro di riferimento gestionale, ovvero la baseline per la

creazione di un piano sostenibile di Carbon Management.

• CF deve comprendere emissioni di gas serra relative all’intero ciclo di vita dei servizi universitari (consumo

energia, missioni del personale, mobilità dipendenti e studenti, gestione dei rifiuti, beni acquistati, ecc).

• Emissioni calcolate su un anno baseline di riferimento (dati completi, coerenti, attendibili, di alta qualità per

poter effettuare un confronto valido, garantire trasparenza e ripetibilità dei calcoli).

• Indicazioni metodologiche: approccio LCA, GHG protocol, ISO 14064-I



Obiettivi:
 riduzione delle emissioni equivalenti in atmosfera;
 risparmio energetico;
 miglioramento dei servizi;
 sensibilizzazione di personale e studenti.

Carbon Management: accordo con Min. Ambiente



Evoluzione nell’approccio metodologico:

1. Life Cycle Assessment (LCA con software Gabi);

2. Inventario delle emissioni secondo 14064-1 (in ottica certificazione, mai avvenuta per 

mancanza di budget) ma con FE provenienti da LCA;

3. Studio di fattori di emissione specifici per energia, rifiuti (lavoro specifico con Amsa), 

mobilità (commuting e missioni. FE commuting poi usati nell’indagine nazionale)

4. Prossimo inventario: FE da linee guida GdL CC RUS  Importanza fondamentale del GdL

RUS per orientare la realizzazione inventario rispondente a criteri metodologici condivisi e 

utile per un confronto nel tempo con altri Atenei

Approccio metodologico



Tipologia di emissioni identificate secondo quanto indicato

dal GHG protocol (emissioni di Scopo 1, 2 e 3).

Il risultato è riportato in termini di:

• T di CO2 per Scope e macro voce di emissione (“Attività”: 

energia, rifiuti, mobilità);

• T di CO2 complessive in valore assoluto;

• T di CO2 per singolo edificio (con valore riportato al m2);

• T di CO2 per singolo utente;

Storico: 4 calcoli di inventario

1. Solo 1 edificio (U7) – 2013: solo energia;

2. CF degli 11 edifici principali del polo Milano (U1, U2, U3, U4, U5, U6,

U7, U9, U11, U14, U16) - 2014: energia e mobilità casa-università;

3. Tutto l’Ateneo (poli di Milano e Monza, 28 edifici – No Ospedale) -

2016, 2018 energia, mobilità (commuting e missioni), rifiuti.

Approccio metodologico



Rapporto emissioni/popolazione dell’Ateneo (personale e studenti):

Emissione media annua per un cittadino italiano = circa 7 tCO2eq

Inventario emissioni Università Milano-Bicocca: 
sintesi risultati

2014 2016 2018

Attività
Categoria 
emissioni t CO2/anno % t CO2/anno % t CO2/anno %

Energia Scope 2 16358 32,8 18870 36,4 20001 38,8

Rifiuti Scope 2 151 0,3 104 0,2 99 0,2

Mobilità Scope 3 33437 66,9 32801 63,4 31484 61,0

TOT 49946 100 51775 100 51584 100

+13,3%*
+5,6%#

-1,9% -4,2%

+3,4% -0,4%

*nuovo edificio di grandi dimensioni (ricerca biomedica con grandi strumenti, elevati consumi)
# nuovo edificio di medie dimensioni

anno 2014 2016 2018
numero persone 34473 34889 35130

t CO2/procapite/anno 1,45 1,48 1,46

*+13,3% per nuovo edificio di grandi dimensioni (ricerca biomedica con grandi strumenti, 
elevati consumi)
# +5,6 % nuovo edificio di medie dimensioni



Emissioni da consumi energetici 2014-2016-2018: 16358  18870  20001 t CO2/anno

Emissioni CO2 da consumi energetici

2016: +13,3% per nuovo edificio di grandi dimensioni (ricerca biomedica con grandi strumenti, elevati consumi)
2018: +5,6 % nuovo edificio di medie dimensioni

Valori di confronto:

Altra Università = 70 kg/m2

Edificio Azienda anni ‘90 = 60 kg/m2

Palazzo storico centro Milano = 90 kg/m2

Rapporto emissioni/superficie per alcuni 
edifici del polo di Milano

Complessivamente in aumento ma in lieve riduzione il consumo energetico 
riferito al singolo utente  da 570 a 530 kWh/anno/persona

M
W

h



Es: estrazione dal database corpi illuminanti piano -1 ed. U1

CO2 per ciascun 
componente

Si sta lavorando ad un database sui consumi dei singoli componenti assieme all’Area Infrastrutture e al settore
ragioneria e contabilità generale (dati sulle risorse mobiliari), con dati ricavati da osservazioni e misurazione diretta
sul campo nonché tramite la partecipazione del personale (ad. es. per l’utilizzo di strumenti specifici nei laboratori).

Costruzione database consumi energetici - emissioni CO2

Obiettivo: mappa con geolocalizzazione consumi energia
Esempio: Università Comunità Valenciana
http://smart.uji.es/

http://smart.uji.es/


Sostituzione dell’illuminazione degli spazi comuni di tutti gli edifici con lampade LED

Consumi: -38% energia a parità di illuminazione (anche per la maggior durata dei LED 50 mila 

ore contro 4000 ore delle alogene).

Nuovi e più efficienti gruppi frigo in alcuni edifici e presto in tutti: -42% consumi e -390 t CO2

(su quanto già installato).

Emissioni CO2 da consumi energetici



2015: da cestini informali a 500 isole ecologiche per la raccolta differenziata, salita dal 27 al 70% circa.

Contestuale riduzione emissioni CO2 (-45% circa) da 151 a 104 t CO2

*valutazione impatto del solo rifiuto indifferenziato che viene incenerito presso impianto Silla 2 di A2A.
Fattore emissione: 315 kg CO2/ton rifiuto, di cui 311 kg CO2/ton per l’incenerimento e 4 kg CO2/ton per trasporto

Emissioni CO2 da rifiuti urbani



- 24 erogatori installati

- 12.000 borracce d’acciaio distribuite

- 400.000 litri/anno acqua distribuita

- 28.000 kg CO2/anno emissioni evitate

Erogatori acqua di rete e borracce



Calcolo emissioni: analisi dati da questionari. In funzione di mezzi di trasporto,
fattori emissione, distanze e frequenza presso l’Ateneo.

FE medio auto circa 0,170 kgCO2/km, FE treno 0,05 kgCO2/km/passeggero.

Commuting 2202,9 t CO2/anno 
+

Missioni 10815,24 t CO2/anno
+

Mobilità studenti casa-università 18465,9 t CO2/anno 
=

31484 tCO2/anno (2017)

Emissioni CO2 da mobilità di personale e studenti

Confronto Km/anno percorsi -
emissioni dei mezzi.



La sharing mobility resta ancora marginale, cresciuta comunque da 0,3% (2015) a 0,62 % (2017)

Gli anni si riferiscono all’effettuazione del questionario alla popolazione di Bicocca

Spostamento modale  riduzione delle emissioni

Grazie a promozione mobilità attiva (bike sharing, bici ateneo, piste ciclabili, rastrelliere) e trasporto pubblico.

Convenzioni con operatori del trasporto collettivo (Atm, Trenord, Trenitalia) e operatori della sharing mobility.

Spostamento ripartizione modale mobilità del personale



È in atto la realizzazione di un piano di mitigazione delle emissioni di gas serra 

che pone particolare attenzione ai settori consumi energetici e mobilità 

responsabili dell’impronta climatica più significativa. 

Allo scopo di incentivare comportamenti sostenibili, è in fase di sviluppo anche un 

piano di comunicazione della performance emissiva dell’Ateneo e 

delle azioni previste per la sua riduzione. Questo al fine di coinvolgere personale e 

studenti per l’attivazione di misure comportamentali per la riduzione delle emissioni e 

per la diffusione di cultura e conoscenza sulla problematica dei cambiamenti climatici in 

atto.

Conclusioni



Valter Maggi, Giacomo Magatti e Massimiliano Rossetti 
bicocca.sostenibile@unimib.it

www.unimib.it/bicoccasostenibile

Grazie per l’attenzione!

mailto:bicocca.sostenibile@unimib.it
http://www.unimib.it/bicoccasostenibile


È in atto la realizzazione di un piano di mitigazione delle emissioni di gas serra che pone particolare attenzione ai 

settori consumi energetici e mobilità responsabili dell’impronta climatica più significativa. Allo scopo di 

incentivare comportamenti sostenibili, è in fase di sviluppo anche un piano di comunicazione della performance 

emissiva dell’Ateneo e delle azioni previste per la sua riduzione. Questo al fine di coinvolgere personale e 

studenti per l’attivazione di misure comportamentali per la riduzione delle emissioni e per la diffusione di cultura 

e conoscenza sulla problematica dei cambiamenti climatici in atto.

PASSI FUTURI
Problematiche di raccolta dati e dettagli per progetti riduzione reali

Dati mobilità questionari

Vedere se nuove tariffe integrate treno e mezzi urbani genera uno shift di mezzi

Conclusioni
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